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●■
Ipse Dixit

“Che cosa vieta
di dire

la verità ridendo?

Orazio

”

Il falso Fini, vendetta anti-censura alla «Posta del cuore» MICHELE ANSELMI

S embra di essere tornati ai sabati
Raiuno del «fantastico» Celenta-
no:quandoleesternazionidelmol-

leggiato sull’universo mondo costringe-
vano le pagine degli spettacoli a restare
aperte sinoamezzanotte.Ognisettima-
naunapolemicacolbotto,un’unghiata
o una predica. Con la differenza che la
Rai, all’epoca, cavalcava furbescamen-
te latrasmissione,capitalizzandoilcla-
more celentanesco; mentre ora, nell’era
del post-Ulivo, tutti i capi di viale Maz-
zini sembrano tirarsi indietro oparlano
d’altro quando c’è da dire qualcosa su
«La posta del cuore». Tanto che, inuna
dichiarazione al «Corriere della Sera»
di ieri, Sabina Guzzanti ha dovuto
amaramente ammettere: «Siamo stati
abbandonati. L’azienda ci ha fatto
molti complimenti all’interno, ma sia
l’ufficio stampache i dirigentinonhan-
no preso posizione sulla vicenda». Di

più: «L’azienda non fa nulla per tutela-
relatrasmissione.Siamocostrettiacon-
trastare gli altri canali che ci fanno la
guerraconifilm».

Naturalmente la banda di Sabina &
Co. non ha bisogno di essere difesa: sa
benissimo farlo da sola, come prova - a
meno che i vertici Rai non intervengano
pesantemente all’ultimo momento - la
decisione di rispondere alla maldestra
censura di domenica scorsa con la neo-
parodiadiGianfrancoFini.Se lamoglie
Daniela, omofoba e laziale, andava ri-
sparmiata in quanto personaggio
«non»dirilevanzapubblica, lepreoccu-
pazioni dell’ufficio legale Rai verranno
di sicuro meno per il presidente di Al-
leanza nazionale. Che sui maestri gay
la pensa esattamente come la consorte,
ma, essendo politico nazionale di spic-
co, può tranquillamente essere esposto
alla satira televisiva. «Una risposta di-

vertente a una censura odiosa», antici-
pa Sabina Guzzanti, anche se Cinzia
Leone, chiamata ad animare lo sketch,
si è riservata di pensarci su prima di
prendere la decisione definitiva riguar-
do alla messa in onda del numero. C’è
daaugurarsi solo che stavoltanessuno-
neanche Storace - intervenga per rab-
buffare la trasmissione di Raidue. La
quale, si capisce, può non piacere, infa-
stidire, perfino irritare: fa parte del gio-
co. Ma una cosa è interrogarsi sulla sua
consistenza comica (e qui i pareri, ne
converrete, sono per forza soggettivi, co-
me il concetto di «buon gusto»), e una
cosa è procedere d’imperio. Salvo poi ri-
confermare, come ha fatto il presidente
Zaccaria, il diritto di cittadinanza alla
satirasullatelevisionepubblica.

Delresto,chedovevanofareSabina&
compagni: accettare la decisione censo-
ria senza battere ciglio? Che satira sa-

rebbe quella che non rompe il meccani-
smoipocritaenonrisponde,ancheinto-
ni pierineschi, al torto subìto? Ben ven-
gano, dunque, il Fini sottovoce e avver-
biato (è tutto un «dichiaratamente») di
CinziaLeone, ilProdi incupitodiCorra-
do Guzzanti (bentornato!), e poi Alba
Parietti che duetta con Michele Cucuz-
za, Gigi Marzullo che intervista il finto
D’Alema, la Sabrina Ferilli di France-
sca Reggiani, l’Irene Pivetti sempre più
pulpdiSabinaGuzzantieviaimitando.
A Roma c’èuna espressione colorita che
recita: «A chi tocca nun se ‘ngrugna». I
permalosi sono avvisati. E ci piace pen-
sare che anche Gianfranco Fini, da
buonemiliano, sapràaccettare loscher-
zo, magari a denti stretti, guardandosi
bene dal sollecitare la mattina dopo
l’intervento di qualcuno ai piani alti di
Viale Mazzini. Non l’ha fatto quel
«narcisista»diD’Alema,dimostrando-

si più spiritoso del previsto, può fare lo
stessoilvice-leaderdelPolo.

Dato a Sabina quel che è di Sabina,
restaperò lacontroversaquestionedella
satira in tv: se si accetta di farla, e non è
obbligatorio, bisogna avere il coraggio
di difenderla. Ha ragione Roberto D’A-
gostino quando, sul «Messaggero», de-
finisce poco più di una «macchietta» lo
sketch sulla Fini, «un brodino» la tra-
smissione della Guzzanti, ricordando
la ben più inquietante censura Rai pio-
vutasuBeppeGrillo, ridotto-televisiva-
mente - a una sorta di clandestinità.
Grillo sarà pure antipatico, oltraggioso,
«sparlante» nella sua crociata ecologi-
sta, ma la Rai si era impegnata a man-
dare inondaunodei suoi spettacoli, che
invece finì (megliodiniente) suTelepiù.
Di che cosa parla il presidente Zaccaria
quando promette che la satira avrà un
ruolodiriguardoneipalinsestifuturi?

ALBA SOLAROLE NOTIZIE DEL GIORNO

«VIOLATO IL COPYRIGHT»

Film iraniano bloccato
dallo scrittore Salinger

LA FOTONOTIZIA TROPPE TRADUZIONI INESATTE

Arriva la Bibbia
ripulita dagli errori

■ J.D.Salinger, il leggendarioscrittoredel«GiovaneHol-
den»,habloccatolaproiezionediunfilmiraniano,«Pa-
ri»,trattodalsuoromanzo«FannyeZooey», inpro-
grammaaNewYorknell’ambitodiunarassegnaalLin-
colnCenter.Salinger,dopoaverlettodelfilmsuigiorna-
li,hadispostoaisuoi legali ilbloccoper«violazionedi
copyright».Il registairaniano,DariushMehrujui,sièdi-
fesosostenendodiaverscrittoaSalingerdelsuoproget-
to:«Manonavendoricevutorisposta,sonoandato
avantiehofattoil film».Gelosissimodellasuaprivacy,
Salingerdirecenteerariuscitoadimporreanchelachiu-
suradiunsitoInternetdedicatoallesueopere.

■ DaoggiGesùnonpredicapiùilVangelodai«tetti»,ma
dalle«terrazze».ElanottediNatalenon«giace»inuna
mangiatoia,maè«adagiato».Afarepiazzapulitadei
tantierroriditraduzionedellaBibbiastratificatisineise-
coli,èarrivatoilvolume«LatraduzionedellaBibbianella
Chiesaitaliana»,pubblicatoconilplacetdeivescovidal-
leedizioniSanPaolo.ScopriamocosìcheGesùsedeva
nellasinagoganonfra«idottori»ma«traimaestri»;che
la«coronadispine»èinvece«unacoronadiramispino-
si».EcheilpassodelVangelodiMatteto,incuiCristodi-
ce«chiavràtrovatolasuavita, laperderà»,daoggisuo-
na:«Chivuoltenerepersélapropriavita, laperderà».

DISAVVENTURA NEL CREMONESE

Coltivano il giardino
con terra di camposanto

PAGATI 206 MILIARDI DI DOLLARI

Tabacco in Usa: accordo
per chiudere i processi

■ Sembralasceneggiaturadi«Poltergeist»,einveceè
veramenteaccaduto,inunpaesinoinprovinciadi
Cremona.UnafamigliadiLevatadiGrontardoaveva
chiestoadunautotrasportatoredellaterra,fertilemaa
pocoprezzo,perpoterrifareil fondodellorogiardino
ecoltivarvideifiori.Pochigiornidopo,rinterratoil
giardino,eccolamacabrasorpresa:quaelà,traifiori
piantatidifresco,sonospuntatetibie,teschieossa
umane.L’uomoavevainfattivendutolorodellaterra
chesièscopertoesserestatatrafugatadalcamposan-
todiunpaesevicinoBrescia,Seniga.Icarabinierihan-
noapertoun’inchiestaeriportatoilcaricoditerraalci-
mitero.MalafamiglioladiLevataè,comprensibil-
mente,ancorasottochoc.

■ Unaccordostoricoda206miliardididollarièstatosi-
glatonegliUsatralepiùimportantimultinazionalidel
tabaccoe46statiamericani.L’intesa,chepartirànel
Duemilaecopriràunarcodi25anni,miraachiuderele
migliaiadicausecivili intentatecontroiproduttoridisi-
garetteperdanniallasalute. Insostanza,perevitarealtri
colpiaipropriaffarieallapropriaimmagine, leindustrie
deltabaccohannopreferitoversareaivaristatisomme
moltoalte- lafettapiùgrossaselasonoaggiudicataCa-
liforniaeStatodiNewYork,25miliardididollariatesta-,
edevitarecosìogniprocesso.Maancheiprocuratori
generalisonostati felicidiraggiungerel’intesa,perché
c’eratraloroil timorechefosseaumentatoilrischiodi
perderelebattaglie legalicontrolemultinazionali.

Giacarta, la polizia blocca la protesta degli studenti
JAKARTA Un ragazzo di strada indonesiano riesce a trovare un varco tra il
cordonedipoliziaesiaffacciatimidamente«bucando»ilmurodiscudiche
leforzedell’ordineschieranominacciosamente.Gliagentihannobloccato
ieriuncorteodistudenticheandavanoaprotestarelungolastradache

conduceallaresidenzadell’expresidenteSuharto,aGiacarta.Centinaiadi
studentisonostatifermati:andavanoachiederel’aperturadiun’inchiesta
dapartedelgovernoperfarchiarezzasulleresponsabilitàdeisanguinosi
scontriedeimortidell’ultimasettimana.

A LONDRA

Babbo Natale cercasi
Possibilmente con pancia

DIRITTI UMANI

Pena di morte:
abolita in Bulgaria,
ripresa in Giamaica

NEGLI USA

40 anni di carcere
per una ginocchiata
all’inguine

OKLAHOMA CITY

Un tapiro attacca
la custode dello zoo
e le stacca il braccio

PER BENEFICIENZA

All’asta le cravatte
di Coppi, D’Alema
e Berlusconi

AD AMSTERDAM

Si vota per il migliore
«bar degli spinelli»

■ ALondraigrandimagazzinisonogiàriccamentead-
dobbatiperilNatale,masonoanchedisperati:nonrie-
sconoatrovareuominigrassi,ocomunquebeneincar-
ne,dispostiatravestirsidaBabboNataleperlagioiadi
bimbieclienti.«Sembrachetutti inostri figurantisisia-
nomessiamangiareinsalataepassarelegiornateinpa-
lestra:sonotroppomagri!-hadichiaratol’agenziaMi-
nistryofFun,cheriforniscemoltinegozi-Mettergliun
cuscinosottolagiubbarossa?Inutile. Ibambinisonodi-
ventatimoltopiùsvegli,seneaccorgerebberosubito».

■ Ieri inBulgaria ipartitihannorag-
giuntounaccordoperabolirela
penacapitaleesostituirlaconl’er-
gastolosenzadirittodigrazia. In-
vecenellasolareecaraibicaJamai-
ca,laterradelreggae,dovedadie-
cianninonc’eranopiùstateesecu-
zioni, ilgovernosipreparaadim-
piccare,giovedìprossimo,due
giovanicriminali.

■ Quarant’annidicarcereperaver
datounaginocchiataall’inguine
diunuomo.ÈquantorischiaJil-
lianOlson,19ennedelWiscon-
sin,giudicatacolpevoleperaver
colpitoun20ennecheleaveva
intimatodiandarseneperpoter
staresoloconun’amica.L’uomo
sièdovutosottoporreadunadeli-
cataoperazionechirurgica.

■ Attentiaitapiri.NonquellidiStri-
scialanotizia,quelliveri.Chesa-
rannopureerbivori,macoidenti
nonscherzano.Nesaqualcosauna
guardianadellozoodiOklahoma
Cityacuiuntapirofemmina,Me-
lody,hastaccatounbraccioconun
morso.Ladonnaègrave,maMe-
lodynonsaràsoppressa:avevaso-
lopauraperisuoicuccioli.

■ CisonolecravattediFaustoCoppi
ediMassimoD’Alema,diCossiga
edelregistaSalvatores,c’èanche
lacravattaapoissfoggiatadaBer-
lusconineisuoicomizi.Cinquanta
cravattedidiversi«vip»italianisa-
rannobattuteall’astaaFirenzeil28
novembre.Il ricavatoandràallari-
cercasullaSids, lasindromedella
morteimprovvisadeilattanti.

■ NonpotevachesvolgersiadAmsterdamunconcorso
così:èlaCoppaCannabis,chevieneannualmenteas-
segnataalmiglior«coffeeshop»dellacittà,ovvero
quei localidovesipossonoconsumarelegalmente
«spinelli»dihashishemarijuana,contantodimenù.
Promossodadieciannidallarivista-cultoamericana
HighTimes, ilconcorsopartedomani,dureràdue
giorniemezzo,evedrà356localisfidarsitraloroacol-
pidi«assaggi»gratuitiescontispeciali,offertiaturisti
eclienti,dituttelepossibilivarietàdierba.

SEGUE DALLA PRIMA

basse in Italia e rapisse il
figlio), una crudele (è
stato sequestrato), e una
spietata (è stato violen-
tato e ucciso). Pare pro-
prio che si sia verificata
l’ultima. Il corpo è stato
trovato tra infiniti se-
gnali di immondizia e
abbandono: accanto a
un cassonetto, non lon-
tano da una ex discarica,
tra erbe e sterpaglie. Lo
dico perché cerco di in-
terpretare l’evento e son-
dare la mente di chi l’ha
compiuto, ammesso che
sia possibile. Mi pare
che, agendo accanto a se-
gni di rifiuto, sporcizia,
marciume, chi ha agito
volesse indicare il pro-
prio habitat, la condan-
na che infligge a se stes-
so, una contraddizione
che lo lacera, la coscien-
za di muoversi dove non
c’è vita, né vivibilità.

Una cosa sporca si com-
pie in un ambiente spor-
co. Il corpo è stato trova-
to fuoristrada, tra fossa-
ti e sterpaglie, dove si va
a buttare gli avanzi della
vita, resti di cibi, scarti
della casa. Sul corpo, se-
gni di violenza e di furo-
re. Se è «pedofilia», quel-
la «filia» è una cosa mol-
to diversa da quella a cui
ci avevano abituati le
cronache finora. Sto
scorrendo una raccolta
di cronache di pedofilia,
e dappertutto trovo: il
pedofilo si nasconde die-
tro una facciata «per be-
ne», si ammanta di una
(pseudo) cultura, spesso
è una persona educata,
spesso padre di famiglia,
agisce per raptus. Ma
qui? Questo è il bis del
caso di Ostia. Un assassi-
nio brutale come una
vendetta aspettata e go-
duta. La pedofilia (anche
quella di Ostia) nasce
spesso in famiglie che
nascondono drammi. Co-
loro che esercitano la
violenza su maschi sono

maschi a loro tempo vio-
lentati. Nel caso di Ostia
era appunto così. L’ini-
ziatore della catena si fa-
ceva aiutare da un figlio
già iniziato. Non so se le
indagini smentiranno
questa ricostruzione (in
ogni caso, lo spero), ma
finora pare la più proba-
bile. Qui nel Frusinate la
figura paterna non c’è:
sta in Irlanda, vive per
conto suo, lascia nel suo
passato sospetti che po-
trebbero aver alimenta-
to una voglia di vendet-
ta, e allora qui potrebbe
trattarsi di una «vendet-
ta trasversale sessuale».
Ma comunque sia, que-
sto ennesimo episodio di
violenza sulla fanciullez-
za viene a buttarci in
faccia una verità: non si
tratta più di interpreta-
re singoli eventi e tam-
ponarli, si tratta di cor-
reggere una situazione
di fondo. L’interpreta-
zione della pedofilia co-
me catena di episodi pre-
suppone che il fondo del-
la coscienza comune sia

sano, ben disposto verso
l’infanzia e la giovinez-
za, protettivo, educati-
vo; gli episodi di cronaca
turpe sarebbero l’ecce-
zione che conferma la re-
gola. Ahimé, non è così.
Se le eccezioni sono tante
e si ripetono, vuol dire
che quella regola non è
tanto solida. È questo
che si sta rivelando qui
da noi. Ai pedofili per
tentazione si aggiungo-
no i pedofili per vocazio-
ne, quelli che cercano i
bambini per fargli tutto
e togliergli tutto, com-
presa la vita. Togliergli
la vita è già compreso
nel primo approccio. Te-
mo che il fatto di Frosi-
none rientri in questa
casella. Opera di uno che
si è scatenato sul bambi-
no, ma che era intima-
mente pericoloso. L’ulti-
mo anello di una catena
che non si capisce dove
vada a finire. Al punto
in cui siamo arrivati il
problema non è l’anello.
È la catena.

FERDINANDO CAMON

SPEZZARE
LE CATENE

Affrontare insieme que-
sta prova è essenziale
non solo per la credibili-
tà della sinistra, ma per
il ruolo dell’Unione.
Una Europa che dice di
volere una politica este-
ra comune e chiede il ri-
conoscimento di un ruo-
lo politico in Medio
Oriente non può fuggire
di fronte alla questione
curda che investe un
paese alleato, la Tur-
chia, in marcia di avvi-
cinamento all’adesione.

Né può evitare un con-
fronto ed una coopera-
zione con gli Usa sulle
strategie nella regione
che stanno evidente-
mente dietro alle recen-
ti prese di posizione di
Rubin. Questa non è una
questione italiana ma
banco di prova per l’Eu-
ropa, per la sua invoca-
ta politica estera comu-

ne, ben al di là della
questione curda. Perché
dovrebbe l’Italia dare
per scontata un’Europa
impotente e muta non si
comprende.

L’Italia ha agito ri-
spettando le leggi, con
una ispirazione umani-
taria ed una intenzione
politica costruttiva.
Tocca anche ad altri as-
sumersi responsabilità
ineludibili. Se la dichia-
razione di Ocalan di ri-
nuncia alla violenza sa-
rà confermata dai fatti
avremo comunque otte-
nuto un risultato positi-
vo per la Turchia e per il
popolo curdo. Popolo,
giova ricordarlo, disper-
so in quattro paesi, va-
riamente rappresentato
da diverse formazioni
politiche e non solo dal
Pkk.

La rinuncia alla vio-
lenza e al terrorismo, se
confermata dai fatti,
porrebbero la Turchia
di fronte a una situazio-
ne nuova a cui sarà ine-
vitabile dare risposte

nuove: riconoscendo che
esiste una questione cur-
da che è politica e può
essere risolta per via de-
mocratica. Tutto ciò è
oggi ipotetico m altret-
tanto lo era in Palesti-
na, in Irlanda o nel Ko-
sovo. Non vediamo altra
via per quanto possa es-
sere lunga. Non può es-
sere l’Italia a farsi cari-
co di questo lungo e
complesso cammino ma
solo l’Unione europea.
Per questo, preso atto
della decisione della ma-
gistratura su Ocalan,
che apprezziamo poiché
abbiamo sempre consi-
derato impossibile l’e-
stradizione in Turchia,
ora occorre aspettare.
Aspettare il parere della
commissione che esami-
na la richiesta d’asilo,
sollecitare una decisio-
ne del governo tedesco,
chiedere un impegno
dell’Ue. Poi si potrà de-
cidere se sarà asilo o sa-
ranno più opportune al-
tre soluzioni.

LUIGI COLAJANNI

EUROPA, PIÙ
COESIONE


